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Et  voilà!
L'instancabile comitato dell'AFR parte

con una nuova iniziativa.

Un periodico (non si conosce ancora la

lunghezza del  periodo) destinato in primo

luogo  ai  membri dell'Associazione,

ma anche in offerta al grande pubblico

(sono  in preparazione le versioni inglese e

cinese) che potrà così  rimpolpare le fila del

gruppo (suona proprio bene ma speriamo

che poi non siano troppi).

E sì, perché se andiamo avanti  così bisognerà

creare una nuova ala della Gallery.

Pensavo di sgomberare le bucalettere del palaz-

zo e sostituirle con una grande vetrina…

Per il momento però gli investimenti  vengono

fatti  altrove. Trovate a proposito in ultima

copertina il  nuovo logo dell'Associazione

(ovviamente a colori che qui non si  vedono

perché costa troppo), creato dalla nota

multinazionale L26 di Claudio e Ornella ,

che ringraziamo di tutto cuore prima che

ci mandino la parcella.

E dal logo ovviamente una società seria passa .. .

alla maglietta. Che ne dite? Fateci  conoscere le

vostre idee.

                    

Naturalmente saremmo contenti se Babbo Natale vi portasse due

sacchi così (magari dentro c`è …… erba, visti gli occhi del babbo).

Ancor più contento se li portasse a me  (eventualmente se ve ne

avanza uno …, io non sto a guardare chi me lo porta).

Ma non siate così venali. Apprezzate per esempio gli amici  che l'AFR

vi fa incontrare. L'idea di radunarli tutti per una panettonata non può

essere realizzata quest'anno. Ma un bicchierino e un dolce offerto dal

comitato li potete gustare presso la Gallery tra le 17.30 e le 19.00 dei

giovedì 9 e 16 oppure dei venerdì 10 e 17 dicembre 2004.

Vi aspettiamo! (non tutti insieme!).
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Riccio informatico:   http://web.ticino.com/riccio

In esercizio ormai dal novembre 2001 il sito web (fa tanto "in"  vero?)

dell'Associazione si è arricchito ultimamente di nuove pagine sulle quali è possibile

ammirare l'intera collezione esposta alla Gallery di Via S. Gottardo.

Le foto sono presentate in piccolo formato (thumbs) e riunite in gruppi di una trentina.

Basta però cliccare sopra ogni singola foto per vederla in formato originale

(ridimensionata automaticamente a grandezza riquadro dello schermo su certi

programmi e da ridimensionare manualmente su altri ). Si è cercato di ripartire le foto

secondo il tipo principale di fattura del pezzo all'interno di ogni gruppo, ma il lavoro

non è così facile e lo spostamento di foto da una pagina all'altra richiederà parecchio

tempo. Anche il tentativo di descrizione del o dei pezzi richiede una messa a punto.

Ma per ora l'obiettivo era quello  di darvi un'idea di quello che vale la pena vedere dal

vivo.

Molti pezzi sono stati raggruppati in una sola foto, specie quelli di dimensioni ridotte

o di fattura simile. Se qualcuno ha voglia di contare il tutto e comunicarmi il risultato

potrò rispondere in modo più preciso a chi mi chiede quanti sono i pezzi esposti.

*     *      *      *     *

Consigli per la salute.  A  cura del Dr. Igel Erizo

Novembre: Arriva il freddo, le giornate si raccorciano,  la "vöia da fann" si affievo-

lisce ulteriormente. Non c'è qualche rimedio?

Impariamo ad essere furbi come il nostro amico riccio e tanti altri abitanti del pianeta

meno stupidi di noi.

Andiamo in LETARGO: c'è tutto da guadagnare. Innanzitutto bruciamo i grassi che

accumuliamo senza fatica al contrario del riccio che deve darsi da fare per

immagazzinarne a sufficienza. Il respiro rallenta e risparmiamo un sacco di

inquinamento ai polmoni. La temperatura corporea diminuisce e con quel che costa la

nafta non doversi scaldare fino a 37° è un bel  vantaggio. Non ci  muoviamo dal  letto

quindi meno mal di schiena per rifarlo e meno detersivi che inquinano per lavarlo.

E poi …. poter stare mesi senza sentire la moglie che brontola. Vuoi mettere?

                              

MAGGIA 2004: c'ero anch'io !

Notevole successo (si dice sempre così – però è vero) ha riscontrato la

scampagnata/assemblea del 12 giugno 2004 in quel di Maggia.

Cambiamento del programma iniziale che prevedeva per chi lo volesse una

passeggiata con partenza da Avegno per raggiungere il punto di ritrovo. Forma

fisica dei soci e pargoletti vari da accudire hanno infatti consigliato di optare

per  una meno impegnativa visita del paesino di Aurigeno. Anche la prevista

grigliata sulla riva del fiume è stata sostituita con un più comodo lunch

(speriamo non vi sia sembrato troppo caro) con prodotti freschi e bio

dell'azienda agrituristica di Maurizio Lorenzetti (ancora grazie).. Qualcuno dei

presenti si è portato a casa un gustoso ricordino scelto fra i prodotti

dell'azienda.

A fine spuntino la digestione è stata messa a dura prova dalle note di Charlie,

la cornamusa scozzese del patron.

E infine, come previsto, trasferta presso il Centro di cura per ricci, che in tre

anni di esistenza ha già soccorso centinaia di animaletti.

Cordiale l'accoglienza dei responsabili signora Elsa Hoffmann-Perini e signor

Alex Andina che ringraziamo anche per il bellissimo pezzo regalato da

aggiungere alla collezione. (www.spab.ch/spa1/centro_di_cura_per_ricci.htm)

                       

Ecco perché  poi  non  hanno più tempo per la canoa!
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Come si dice?    R I C C I O

Latino:   erinaceus
Francese:    hérisson
Tedesco:   Igel
Inglese:      hedgehog
Spagnolo:  erizo
Olandese:  egel

Portoghese: ouriç -cacheiro

Danese:  pindsvin
Norvegese:   piggsvin
Sloveno:  jez
Russo:    ezh
Irlandese: grainneog
Cinese:    ci-wei
Greco:       σκαντζόχοιρος  (skandzohoiros)

Andate in vacanza? Non importa se non sapete dire  "dov'è il bagno?", la
potete sempre fare dietro un angolo. Ma è fondamentale saper chiedere dove
si può trovare un riccio.
Eccovi quindi un aiutino.
Non cercatelo in Australia, stranamente il nostro amico non si è diffuso in
questo grande continente. Lo potreste confondere con l'echidna, anch'esso
ricoperto di aculei che però ha il muso che finisce in una specie di becco.
Evoluzione e fisiologia dei due animali sono molto diverse.
Non dovete nemmeno confondere il riccio con il porcospino (uno dei più grossi
roditori) conosciuto in Italia centromeridionale come istrice ( hystrix crestata)
ma diffuso anche in altri paesi.

   
                 istrice                                           echidna                                        riccio

S. Bernardo (Montecarasso).
Chi ha partecipato alla gita/assemblea del 21.9.2002 o chi abita nel bellinzonese sa di
che cosa si tratta.
E' un piccolissimo oratorio montano raggiungibile solo attraverso sentiero in una
ventina di minuti. E' riconosciuto come monumento nazionale perché all'interno è
affrescato con temi liturgici di grande pregio, anche se attribuiti a artisti poco
conosciuti.
Da un po' di anni lo si può distinguere chiaramente la notte nel buio della montagna
perché illuminato a giorno da potenti fari.
Un'emozione da provare è raggiungerlo la sera o la notte, magari d'inverno con la
neve, percorrendo al buio il breve tratto a piedi. Sbucare improvvisamente in
quell'anfiteatro luminoso fa un effetto particolare. A qualcuno dei nostri è piaciuto
talmente da sceglierlo come luogo per sposarsi.
Alfredo di Livorno, che ha partecipato alla gita citata, ci ha regalato un bellissimo
disegno di come ricorda lui il luogo. I ricci in copertina sono tratti da questo disegno.

                        


